Il buon anno scolastico si vede dall'inizio…

+ soldi alle scuole private

- risorse per la scuola pubblica
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30 milioni di euro all'anno, per tre anni, per le famiglie a parziale rimborso delle rette di iscrizione per le scuole private: questo è il regalo che Moratti e Tremonti hanno appena fatto  a 250 mila famiglie che mandano i loro figli alle scuole cosiddette paritarie, mentre neanche una lira viene stanziata per i 7.675.336 allievi delle scuole statali.
Dopo l’immissione in ruolo degli insegnanti di religione, reclutati con la totale discrezionalità delle curie, senza alcuna forma di controllo pubblico, siamo all’ennesimo disinvolto regalo alle scuole private, con il decreto della Moratti, che introduce un “bonus” nazionale, senza neanche limiti di reddito, per le famiglie che intendono mandare i figli in tali scuole. 
L’ennesima violazione dell'articolo 33 della Costituzione , è accompagnata dal blocco delle immissioni in ruolo dei precari e dai tagli di risorse alle scuole pubbliche.
Questi misfatti sono resi possibili da una legge di parità, che ha aperto la strada a questi e chissà a quanti ancora scandalosi provvedimenti a favore delle scuole private.
C’è un solo modo per contrastare davvero il vergognoso uso del denaro pubblico a sostegno d’istituti privati, che non possono, per loro natura, garantire le finalità pluraliste e democratiche dell’istruzione: modificare la legge di parità nel senso del quesito referendario, per il quale erano state raccolte oltre seicentomila firme.
Invitiamo tutte le organizzazioni e le forze politiche, che si sono pronunciate contro quest’ultimo atto di arroganza politica della Moratti, a dimostrare con i fatti la reale opposizione ai finanziamenti alle scuole private.”
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